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Sebregondi sarà anche 
interrogato dai giudici 
che indagano su Moro 
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Come hanno lottato 
i lavoratori 

iraniani del petrolio 
In ultima 

La sostituzione di Donat Cattin e dei dirigenti degli enti 

Nomine e rimpasto : lo scontro 
è sul governo dell'economia 

Lungo colloquio tra Pertini e Andreotti - Indiscrezioni su alcune preoccupazioni espresse dal Capo 
dello Stato al presidente del Consiglio - L'atteggiamento dei socialisti e dei socialdemocratici 

Si è aperto uno scontro 
molto serio sul governo del­
l'economìa, cioè sugli stru­
menti, sui metodi e sugli 
uomini che dovranno gesti­
re e guidare l'ampia stru­
mentazione della mano pub 
blica. 

Questo è, in realtà, il te­
ma vero del rimpasto di 
governo. La sostituzione 
— ormai improrogabile — 
di un ministro passato alla 
segreteria del suo partito 
può costituire l'occasione 
per mettere finalmente ma­
no alla questione annosa 
dell'efficienza dell'esecutivo 
e del coordinamento delle 
competenze economiche. Ed 
è il tema centrale delle 
nomine alla testa dei gran­
di enti economici pubblici 
e delle banche: questione 
che si trascina scandalosa­
mente da troppo tempo. 

Anche qui — al di là del­
l'intrigo e dello scandalo — 
c'è una lotta reale, la cui 
posta è molto seria e molto 
alta. Noi, anche a questo 
proposito, poniamo una que­
stione di svolta: la fine del­
la feudalizzaziotic del potè 
re, cioè di quella visione e 
pratica di regime per la 
quale il governo dell'econo­
mia non era visto in rap­
porto ai suoi fini sociali 
ma in rapporto agli equili­
bri e alle spartizioni tra po­
tentati. Uomo esemplare di 
questa concezione è l'ono­
revole Donat Cattin che ha 
creduto di riproporre, nel­
l'Italia del 1978, un proprio 
diritto alla disponibilità 
feudale di un ministero del­
la Repubblica, in quanto 
capo-corrente, e in quanto 
(siamo al ridicolo) vero an­
ticomunista. 

La sostanza della svolta, 
per la quale il PCI si bat­
te, è semplice: il ritorno 
alla Costituzione, alle lim­
pide responsabilità istitu­
zionali, ai criteri di compe­
tenza e onestà e di coeren­
za degli uomini con i fini 
della politica votata dal 
Parlamento. In pratica ciò 
significa la fine di un com­
plesso e molto ramificato 
regime: e questo spiega le 
manovre e le resistenze di 
questi giorni. 

Non si tratta di questio­
ni da rinviare al futuro 
(anche se certi aspetti di 
fondo, come la sempre pro­
messa e mai affrontata 
riforma dell'organizzazione 
dell'esecutivo abbisogneran­
no di qualche tempo anco­
ra) , ma di scelte per l'im­
mediato. E' iniziata ieri la 
procedura parlamentare per 
il parere sulle nomine re­
lative a sei grandi istituti di 
credito. C'è stata la seduta 
della Commissione Finanze 
e Tesoro del Senato (ne ri­
feriamo all'interno del gior­
nale) e ci sarà domani quel­
la della Commissione della 
Camera. Di certo sappiamo 
che i personaggi proposti 
non saranno accolti a sca­
tola chiusa, almeno per quel 
che riguarda il PCI. 

Su alcuni di essi, ed in 
particolare sulla persona de­
signata alla presidenza del­
la Cassa di rispirmio di To­
rino. la stamta ha di re­
cente pubblicato rivelazioni 
e posto questioni di evi­
dente gravità. Sj 'ratta di 
strascichi di quello scanda­
lo dei finanziamenti ai par­
titi di centro sinistra che 
ha coinvolto l'impero del 
« grande elemosiniere » Ar­
cami: l'Italcasse, consorzio 
delle casse di risparmio. Al­
cune di queste casse — tra 
cui, appunto, quella di To­
rino — hanno avuto parte 
attiva nell'operazione truf­
faldina e pluriennale che ha 
danneggiato per decine di 
miliardi il credito e i suoi 
legittimi titolari e destina­
tari. Di ciò diamo una do­
cumentazione in questa stes­
sa pagim. E' da ritener* che 
il ministro Pandolfi si pre-
senterà in commissione 
avendo accertato la consi­
stenza delle accuse t.hs e* 
d ^ o s .Ha persola <?a lui 
dcs::$Tnt3 e che, di con$e-
guonza, potrà motivarne la 
conferma o il ritiro In caso 
contrario, i commisti non 
potranno che porre esplici­
tamente la questione e, in 

(Segue in ultima pagina) 

Patti agrari: 
oltre mille 

emendamenti 
per bloccare 

la legge 
Si è riaperta ieri nel­

la commissione agricoltu­
ra della Camera la discus­
sione sulla riforma dei 
patti agrari. Il confronto si 
presenta complesso anche 
perché le forze contrarie 
alla riforma hanno già co­
minciato a provocare lun­
gaggini procedurali. Le de­
stre hanno preannunciato 
la presentazione di oltre 
1000 emendamenti. Mentre 
il PSDI si è detto d'accor­
do con le proposte di me­
diazione presentate dai so­
cialisti, i parlamentari del 
PCI e del PSI hanno sol­
lecitato l'avvio del lavo­
ro del comitato « tecnico » 
che deve esaminare le pro­
poste democristiane. La 
discussione di ieri in com­
missione si è esclusivamen 
te svolta sull'art. 1 della 
legge, che fissa in sedici 
anni la durata del contrat­
to di affitto A PAG. 2 

La Camera 
discute la 
mozione 
unitaria 

per Napoli 
Ieri alla Camera si è aper­
to il dibattito sulla mozio­
ne unitaria per Napoli e 
la Campania. D governo 
aveva mandato un sottose­
gretario e solo dopo le 
proteste di molti parlamen­
tari e un rilievo del pre­
sidente Ingrao è arrivato il 
ministro del Lavoro Scot­
ti. Nel suo intervento il 
compagno Alinovi ha sotto­
lineato. fra l'altro, come 
Napoli e l'intera realtà 
meridionale rappresentino 
la chiave dell'emergenza e 
come le misure organiche 
e complessive richieste nel­
la mozione per il capoluo­
go campano siano decisi­
ve per lo sviluppo di tutto 
il Mezzogiorno. Per oggi 
pomeriggio sono previsti 
la replica e il voto. 
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Domani per 
il lavoro 

scioperano 
il Sud 

e il Lazio 
Il Mezzogiorno e il Lazio 
scioperano domani per 
quattro ore per il lavoro e 
lo sviluppo. Nel resto del 
paese, i lavoratori dell'in­
dustria — così come ha 
deciso la Federazione uni­
taria Cgil Cisl Uil — si 
fermano per un'ora. Nel 
corso della giornata di lot­
ta si svolgeranno decine e 
decine di manifestazioni 
unitarie. A piazza Plebisci­
to. a Napoli, parleranno 
Luciano Lama. Luigi Ma­
cario e Manfron. La Fe­
derazione Cgil. Cisl. Uil ha 
rivolto un appello ai lavo­
ratori nel quale si affer­
ma che « lo sciopero segna 
un grande momento unita­
rio di lotta per urgenti 
obiettivi che costituiscono 
una condizione indispensa­
bile per far uscire il Pae­
se dalla crisi ». 
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Così la DC e gli altri 
si sono spartiti 
i 30 miliardi Italcasse 
R O M A — Lo scandalo I ta l -
cas«e si arricchisce di nuovi 
part icolari . Si sapeva fino­
ra clic o l i re trenta mi l iardi 
furono intascati. Ira i l 1965 
e i l 1074, dalla D C e da?li 
altr i par l i l i ilei centrosini­
stra (nessuno escluso), P S I , 
P S D I e P R I , come a tangen­
te D sulla vendita di obbli ­
gazioni E n e l . Adesco, la r i ­
vista Panorama, nel suo nu­
mero di questa settimana, r i ­
vela, cifre alla mano, qual i 
furono i meccanismi che con­
sentirono la corruzione. E , 
soprattutto, la ripartizione 
della « lorla ». Così, la me­
tà della somma — informa 
i l settimanale milanese — 
andò, come è naturale, alla 
Democrazia cristiana; men­
tre , in proporzione scalare, 
un quarto venne a regalato » 
al C S I , e i l r imanente d i ­
vido in par l i quasi uguali 
ira P S D I e P R I . 

Le obbligazioni del l 'Enel 
(12.i mi l ia rd i per ogni emis­
sione) venivano cedute a l -
r i la lca«*e per l ' inoltro alle 
varie Ca**e di risparmio e 
la vendita ai r i 'parmiatnr i . 
I J • langcnte » per i part i l i 
di crniro- in iMra varia* a di 
\ o l l a in %olu ed era costitui­

ta, sostiene Panorama, dalla 
differenza fra i l prezzo al 
quale le Casse di r isparmio 
acquistavano le cedole e 
quella effettivamente pagaia 
a l l 'Ene l dalPIlalcasse. 

L'operazione fu lanciata la 
pr ima volta nel 1964: l 'Enel 
consegno le obbligazioni a l -
l'Ilalcasse a 91 l i re (per 
ogni cento di valore nomi­
n a l e ) ; r i l a l c a « c pretese 95 
l i re dalle Casse di ri«par-
mio . Per ogni cento l i re d i 
obbl igazioni , in questo mo­
do, poterono essere accan­
tonate 4 l i re , in totale 5 m i ­
l i a rd i . consegnati subito al la 
D C d i e provvide poi a spar­
t i r l i a l l ' interno dei parl i t i 
allora al governo. L 'ul t ima 
operazione venne effettuala 
nel 1074, all 'epoca dello 
scandalo dei petrol i , in v i ­
sta della legge sul f inanzia­
mento pubblico dei par l i l i e 
mentre era in corso la cam­
pagna per i l referendum sul 
divorzio. I quattro part i l i 
ebbero due lire su ogni ob­
bligazione del valore no­
minale di cento l i re , per 
complessivi due mi l ia rd i e 
mezzo. 

I.a tangente «lille obbliga­
zioni è osgelto in inchie­
sta da parte della magi ­

stratura romana nel quadro 
dell ' istruttoria sul l'Italcasse. 
Sempre a proposito di I ta l ­
casse, Panorama r ivela clic 
Giampaolo F i n a r d i , l icenzia­
lo dall ' ist ituto nel l 'apr i le 
scorso, sci mesi dopo la no­
mina a direttore generale 
(succedette a Giuseppe Ar­
c a m i ) , si è r ivolto alla ma­
gistratura del lavoro di Ro­
ma chiedendo l 'annullameli-
lo del l icenziamento. 

F i n a r d i , che lento con 
scarso successo e mol le c r i ­
t iche, d i sistemare la que­
stione delle pendenze dei tre 
f rate l l i Cal lagirnnc ( i co­
struttori romani cspoMi per 
quasi 300 mi l iard i nei con­
fronti de l l ' I s t i tu to ) , rivela 
nella citazione che a l l ' I ta l -
cassc andò soltanto perché 
• pressalo da autorevoli in ­
termediar i ». Fra gli a l t r i . 
« patrocinavano la sua desi­
gnazione, insistendo per una 
ri«po«la immediata e positi­
va, gli onorevoli F laminio 
Piccoli e Franco Evangel i ­
sti ». F inardi ha anche chie­
d o che Piccoli ed Evange­
listi vengano interrogati sot­
to giuramento per i l lustrare 
le modali tà della sua assun­
zione. 

ROMA — Lungo incontro al 
Quirinale tra Pertini e An­
dreotti. Per più di un'ora, si 
è parlato di problemi econo­
mici, del Mezzogiorno, del 
viaggio del presidente del Con­
siglio in Medio Oriente, e so­
prattutto della sostituzione di 
Donat Cattin e del rimpasto del 
governo. Il comunicato diffu­
so al termine di questo col­
loquio. sul quale aveva fini­
to per concentrarsi tanto in­
teresse (per le inquietudini 
che segnano l'attuale momen­
to politico, oltre che per la 
dimensione dei problemi sul 
tappeto) non è un testo for­
male. ma cita gli argomenti 
trattati e dà qualche ele­
mento di interpretazione. 

Andreotti ha esposto a Per­
tini gli orientamenti del go­
verno sui problemi della pa­
ce nel Medio Oriente e sul­
l'adesione dell'Italia al nuovo 
sistema monetario europeo. 
Poi — afferma il comunicato 
— « sono stati toccati anche 
i temi più attuali di politica 
interna, a cominciare dalla 
sostituzione del ministro del­
l'Industria e commercio». Il 
Quirinale, quindi, non usa la 
parola « rimpasto », che era 
stata invece usata nei giorni 
scorsi (dopo l'incontro An-
dreotti-Donat Cattin) dalla 
Presidenza del Consiglio. Co­
me si spiega questo diverso 
linguaggio? E' stato detto che 
il Capo dello Stato, di fronte 
alle reazioni suscitate dall'an-
nunciata operazione di rimpa­
sto, si sarebbe dichiarato 
e perplesso » dinanzi all'ipote­
si di un mutamento immedia­
to troppo ampio della strut­
tura del governo, per i mec­
canismi « non controllabili » 
che esso potrebbe attivare nel­
la maggioranza. Si trattereb­
be. dunque, di provvedere 
(questa la spiegazione fornita 
dell'atteggiamento del Quiri­
nale) alla sostituzione di Do­
nat Cattin ed eventualmente 
alla nomina del nuovo mini­
stro della Pubblica ammini­
strazione (secondo l'annuncio 
dato a suo tempo da Andreot­
ti su Repubblica). A questo 
proposito Pertini avrebbe ri­
badito il suo orientamento fa­
vorevole al rispetto delle pre­
rogative costituzionali del pre­
sidente del Consiglio per 
quanto riguarda le nomine 
dei ministri. Un rimpasto più 
ampio potrebbe avvenire — è 
stato anche detto — solo in 
un secondo tempo, contempo­
raneamente alla discussione 
sul programma economico. 

Rimpasto in due tempi? Que­
sta è l'indicazione del Quiri­
nale? Le indiscrezioni di ieri 
sembrano andare in questa di­
rezione, anche se è difficile 
ricostruire, attraverso di esse, 
i lineamenti di una soluzione 
determinata: soluzione che nei 
suoi termini concreti dovrà es­
sere prospettata, come è ov­
vio. dal presidente del Con­
siglio al momento del suo ri­
torno dalle missioni all'estero. 

Andreotti (che è stato rim­
proverato da Pertini per il fat­
to che ieri il governo si è 
fatto rappresentare nel dibat­
tito parlamentare su Napoli 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Iniziano al Nord, domani al Sud e venerdì nel resto del paese 

Da oggi scioperi regionali nelle scuole 
ROMA — Da oggi e fino a 
venerdì 17 attività scolastica 
a singhiozzo. I sindacati con­
federali della scuola CGIL, 
CISL, UIL. dopo la riunione 
di lunedì sera, hanno infatti 
deciso di confermare lo scio­
pero a «scacchiera» pro­
grammato in precedenza. 

I primi a scendere in scio­
pero per tutu» la giornata, 
saranno i lavoratori della 
scuola dell'Italia settentriona­
le; rispettivamente l'attività 
scolastica si bloccherà oggi 
in Val d'Aosta, in Piemonte. 
In Liguria, in Lombardia, in 
Trentino-Alto Adige, nel Tri-
veneto e in Emilia-Romagna. 
Domani sarà l'Italia meridio­
nale a fermarsi; lo sciopero 
interesserà il Lazio (conside­
rato in questa occasione re­
gione meridionale) la Cam­
pania, le Puglie, la Calabria, 
il Molise, la Basilicata, la Si­

cilia, la Sardegna. Infine ve­
nerdì si asterrà dal lavoro il 
personale scolastico dell'Ita­
lia centrale e cioè la Tosca­
na, l'Umbria. le Marche e 
l'Abruzzo. 

Le segreterie dei sindacati 
scuola confederali, pur con­
fermando un giudizio positi­
vo sull'ipotesi di accordo de­
finito nei giorni scorsi dalla 
federazione unitaria, hanno 
spiegato di aver confermato 
Io sciopero essenzialmente 
per questi specifici motivi di 
categoria: 1) ripresa sollecita 
con il governo, del negoziato 
per la definizione dei livelli 
retributivi intermedi nel rap­
porto 100-300 e dei benefici 
economici derivanti dal nuo­
vo inquadramento economico 
da recepire nell'unico prov­
vedimento legislativo attuati-
vo dell'accordo contrattuale 
del maggio 78; 2) immediata 

attuazione da parte del mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione della legge relativa a l 
l'immissione in ruolo di circa 
•20 mila lavoratori docenti. 
non docenti ed educativi ed 
all'espansione del doppio or­
ganico nella scuola materna; 
3) attuazione da parte del 
governo degli ordini del 
gicrno della commissione P.I. 
della Camera, relativi alla 
sistemazione di alcune cate­
gorie di personale in servizio. 
4) approvazione da parte del 
Parlamento del ddl relativo 
alla revisione dello stato giu­
ridico di tutto il personale 
della scuola in attuazione 
dell'accordo contrattuale del 
maggio 77. 

Inoltre i sindacati confede­
rali della scuola « esigono un 
serio Impegno* da parte del 
governo per la riqualificazio­
ne della spesa pubblica per 

l'istruzione e per una nuova 
organizzazione del lavoro sco­
lastico nella direzione del 
tempo pieno, della sperimen­
tazione e del raccordo tra 
scuola e lavoro 

Sciopero di 24 ore, domani 
anche nelle università. Lo 
hanno deciso le segreterie na­
zionali della Cgil Cisl Uil del­
l'università. il Cisapuni, e il 
GNU, facendo proprie le con­
clusioni cui era giuria l'as­
semblea dei quadri sindacali. 
L'azione di lotta (in program­
ma sono altre 48 ore di scio­
pero) è stata decisa per una 
profonda modifica del decre­
to legge Pedini, relativo in 
particolare ai « precari ». e 
per chiedere che il contratto 
dell'università (inquadramen­
to e miglioramenti retributi­
vi) sia inserito nell'accordo 
generale fra governo e sinda­
cati sul pubblico impiego. 

Morti per la nebbia e il ghiaccio 
Una serie di tamponamenti provocati dal 

fondo stradale ghiacciato e dalla nebbia 
hanno causato quattro morti sull'autostrada 
Padova-Bologna, all'altezza del ponte del 
fiume Adige. Nell'incidente sono rimaste coin­
volte venti macchine e tre automobilisti sono 

morti carbonizzati, mentre un quarto è de­
ceduto sbalzato fuori dalla sua vettura. L'au­
tostrada è rimasta bloccata per alcune ore. 
Altri incidenti a causa della nebbia si sono 
avuti in diverse zone dell'Italia settentrio­
nale. 

Sconosciuti 
penetrati 

in casa Moro: 
erano «topi» 

d'appartamento 
o altro ? 

Se ne sarebbe accorta la 
stessa signora Moro rien­
trando nell'abitazione 

ROMA — Si è diffusa ieri in 
serata la notizia, smora non 
ufficialmente confermata dal­
la polizia, che ignoti ladri si 
sono introdotti nella sera di 
lunedi scorso nell'apparta­
mento delln famiglia Moro in 
via Forte Trionfale, 79, dopo 
aver scalato esternamente i 
quattro piani della palazzina. 
Della presenza o del passag­
gio dei ladri si sarebbe accor­
ta la signora Eleonora Moro 
al suo ritorno a casa verso 
le 21. 

Subito dopo l'allarme funzio­
nari della Djgos e della squa­
dra mobile si sarebbero recati 
in via di Forte Trionfale per 
le prime indagini. Non essen­
do stata rilasciata dichiara­
zione sull'accaduto né da par­
te della polizia, né da parte 
della signora Moro, non è pos­
sibile sapere che cosa i ladri 
cercavano o hanno rubato. 
Ma poiché è difficile pensa­
re a comuni « topi d'apparta­
mento » impegnati in una im­
presa così rischiosa (la pa­
lazzina è costantemente sor­
vegliata dalla polizia), l'ipo­
tesi che si fa strada è che 
gli sconosciuti fossero alla ri­
cerca di documenti riservati 
del presidente della DC, 

Criminale piano in occasione di un processo a due terroristi 

Catena di attentati in Toscana 
Per caso evitata una tragedia I 

Nove esplosioni a Firenze, Pisa e Prato —Cinque feriti — Colpiti uffici 
comunali e provinciali e l'abitazione dell'assessore, compagno Giorgio Vestri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ore drammati­
che a Firenze. Prato e Pisa, 
sconvolte da una catena di cri­
minali attentati. Le città han­
no risposto con calma e fer­
mezza alla nuova spirale di 
violenza, ma nessuno può na­
scondersi la gravità dei fatti: 
nove attentati terroristici, cin­
que persone ferite sia pure 
in modo non grave, in concomi­
tanza con il processo che si 
celebra contro membri di se­
dicenti < unità combattenti co­
muniste » (Renato Bandoli e 
Stefano Neri in realtà debbono 
rispondere di rapine, sequestri 
ecc.) che hanno minacciato e-
splicitamente con un loro pro­
clama PM. avvocati, istituzio­
ni. 

E gli attentati si sono ri­
volti proprio contro persone, 
uffici e servizi che rappresen­
tano e fanno funzionare le i-
stituzioni del vivere civile. 

Per la prima volta in Tosca­
na si è colpita l'abitazione di 
un dirigente comunista, il com­
pagno Giorgio Vestri. assesso­
re regionale alla sanità e alla 
sicurezza sociale, nelle ultime 
settimane fortemente impe­
gnato per dare una soluzione 
giusta e coerente alla verten­
za degli ospedalieri. 

Gli attentati di Firenze. Pra­
to e Pisa al di là dei danni a 
cose e persone tendono a 
esasperare tensioni sociali che 
hanno scosso la vita del no­
stro paese. Non a caso sono 
state prese di mira sedi del­
l'assessorato al Comune di Fi­
renze, dell'Istituto case popo­
lari, dell'ufficio collocamento 
e della tesoreria provinciale. 
GÌ: attentati sono stati com­
piuti tutti di giorno, in luoghi 
dove c'è gente, con l'intento 
di colpire e seminare il terro­
re. Sono stati rivendicati da 
appartenenti alle e squadre 
proletarie di combattimento», 
una sigla di comodo nel pano­
rama del terrorismo nostrano 
che nel luglio scorso rivendicò 
l'assalto e la distruzione dell* 
ufficio sfratti della pretura 
fiorentina alle sedi della DC e 
al comando dei vigili urbani. 

A Firenze si è cercata la 
tragedia. Uno degli ordigni 
a tempo è esploso davanti al­
la sede della tesoreria provin­
ciale in via Masaccio frequen­
tata di solito da decine di im­
piegati. pensionati ed ex com­
battenti che riscuotono la pen­
sione. Ieri la tesoreria era 
chiusa per Io sciopero dei di­
pendenti. 

L'appello lanciato ieri in 
aula da uno degli imputati al 
processo che invitava i « grup-

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima pagina) 

FIRENZE — I danni provocati dall'esplosione dinanzi alla Direzione provinciale del Tesoro 

questa è la vera verità 

A DIFFERENZA dei no-
**• stri compagni di que­
sto giornale, i quali hanno 
replicato ai socialdemocra­
tici negando puramente e 
semplicemente che tra i 
dirigenti democristiani e 
comunisti corrano intese 
sottobanco, derivanti so­
prattutto — come scrive­
va ieri e L'Umanità » — 
dal fatto « dell'avere trova­
to in Andreotti un allea­
to che comprende al volo 
quali possono essere le 
preferenze del PCI ». noi 
crediamo che convenga di­
re tutta la verità al segre­
tario del PSDI, on. Pietro 
Longo, essendo nostra con­
vinzione che prima o poi, 
astuto com'è o informato 
da qualche spiata, la verrà 
a scoprire da solo. 

La verità, costi quel che 
costi, è questa: dal giorno 
in cui fu costituita la mag­
gioranza in cui vennero 
compresi anche i comuni­
sti, fu deciso segretamente 
tra DC e PCI, nelle perso­
ne dei loro maggiori espo­
nenti, di scavare una gal­
leria sotterranea che con­
ducesse dalle Botteghe 
Oscure a Palazzo Chigi. 
con una sola fermata alla 

sede dello scudocrocìato a 
Piazza del Gesù. dove, ogni 
tanto, nell'ufficio dell'on. 
Bodrato si sposta il ritrat­
to dell'on. De Gasperi e 
dietro c'è un buco dal qua­
le appare la faccia di un 
comunista: quello, appun­
to, in viaggio attraverso la 
sotterranea per recarsi a 
Palazzo Chigi. Qui termi­
na l'infernale cunicolo, ma 
non con un foro in una 
parete, ma sotto il tavolo 
del presidente del Consi 
glio, che quando lavora 
usa togliersi le scarpe, co­
me si vede a volte in tre 
no. L'inviato delle Botte­
ghe Oscure gli vellica leg­
germente le piante dei pie 
di, sia per far nota la sua 
presenza, sia per confer­
mare, senza che occorra 
spendere vane parole, che 
i comunisti nutrono sem­
pre. nei confronti della 
DC, sentimenti di cordia­
le e lieta simpatia. Si era 
pensato, tn un primo mo­
mento. di installare una 
linea telefonica diretta, 
sull'esempio di quanto ac­
cade tra URSS e USA, e 
Videa era piaciuta, anche 
perché non c'era a pericolo 
di intercettazioni, non di­
sponendo a PSDI ni di te­

lefono né, per un elemen­
tare riguardo al sen. Sara-
gat, di acqua potabile. Ma 
poi si è tenuto conto che 
ti partito socialdemocrati­
co marcia a grandi passi 
verso Vawenire: e se un 
giorno, in questo suo inin­
terrotto procedere, volesse 
munirsi di un apparecchio 
a gettoni? 

Questa è anche la ragio­
ne per la quale l'on. ac­
chitto (autore, come tutti 
sanno, di « Stato e rivolu­
zione », pubblicato con lo 
pseudonimo di Lenin) ha 
lasciato rattro ieri ron. 
Andreotti, dopo un lungo 
colloquio, m insoddisfatto », 
come hanno scritto i gior­
nali. A un certo punto 
dell'incontro il visitatore 
ha visto e ha sentito ti 
presidente del Consiglio 
scoppiare a ridere. Il fatto 
è che si era aperta la bo­
tola sotto il tavolo e un 
autorevole compagno, fe­
stosamente, gli solleticava 
le estremità. Ma acchit­
to, ignaro, si è domanda­
to come mal tutti, olian­
do parlano con lui, diano 
irriguardosi segni di diver­
timento. 

Fortebraecio 
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